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Martedì 6 dicembre alle ore 17.30 presso il Museo Baroffio e del Santuario la prof.ssa Chiara Somenzi terrà una conferenza dal titolo Il tema della solitudine nella vita e nell’opera di Ambrogio di Milano. La conferenza, promossa dal Monastero delle Romite Ambrosiane e dall’Accademia di S. Ambrogio con il contributo della Fondazione Paolo VI per il Sacro Monte di Varese, ben si inserisce nel programma del Quattrocentesimo anno della Via Sacra.

La data scelta è quella della vigilia del giorno dedicato a Sant’Ambrogio, patrono della diocesi di Milano. A lui si deve, secondo la tradizione, l’istituzione del culto alla Vergine sulla cima del monte, da secoli importante riferimento per la terra ambrosiana con il suo Santuario, il Monastero e la Via Sacra. 

È il terzo anno che il Monastero delle Romite, d’intesa con l’Accademia di Sant’ Ambrogio costituita presso la Biblioteca Ambrosiana di Milano, organizza un incontro in preparazione alla solennità di Sant’Ambrogio.

Quest’anno la prof.ssa Somenzi approfondirà non solo la riflessione di Ambrogio sulla dimensione della solitudine, ma anche il personale rapporto del vescovo di Milano con essa. Si tratta di un aspetto forse meno noto, ma non affatto secondario, della personalità di Ambrogio che siamo abituati ad immaginare completamente calato nell’azione e sempre a contatto con le persone.

Come dirà la prof.ssa Somenzi, Ambrogio, a dispetto di quanto si potrebbe credere, subì fortemente il fascino della solitudine e nel corso della sua attività spesso febbrile, la desiderò sempre, considerandola una dimensione irrinunciabile per il cristiano.

Anche le immagini di Sant’Ambrogio presenti al Sacro Monte lo ritraggono come “uomo d’azione”: con lo staffile in mano – come nei trecenteschi affreschi della cripta o nella scultura che sovrasta il terzo arco della Via Sacra -, e a volte anche a cavallo di un destriero – come nella miniatura di Cristoforo de Predis dell’antifonario oggi in museo o negli affreschi seicenteschi del Santuario -. S. Ambrogio è presentato come energico nemico dell’eresia, soprattutto dal momento in cui, a partire dal tardo XV secolo, si diffonde la tradizione che colloca la sua vittoria definitiva contro gli ariani proprio su questo monte.

La conferenza sarà preceduta alle ore 16.00 da una visita guidata al museo e sarà seguita alle ore 18,30 dalla recita dei Vespri in Santuario.
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Introduzione alla conferenza

In quest’incontro ci proponiamo di approfondire non solo la riflessione di Ambrogio sulla dimensione della solitudine ma anche il personale rapporto del vescovo di Milano con essa. Si tratta di un aspetto forse meno noto della personalità di Ambrogio, che siamo abituati ad immaginare completamente calato nell’azione e sempre a contatto con le persone, ma non affatto secondario. Ambrogio infatti, a dispetto di quanto potremmo credere, subì fortemente il fascino della solitudine e nel corso della sua attività spesso febbrile, la desiderò sempre, considerandola una dimensione irrinunciabile per il cristiano. Egli dunque la ricercò ad ogni costo, per lo più strappandola al riposo notturno.

La piena scoperta del “bene” della solitudine e la valutazione assolutamente positiva della sua pratica, anche in forme radicali, costituiscono una novità essenzialmente cristiana, affermata con forza dal monachesimo che si diffonde proprio nel IV secolo. La riflessione cristiana tuttavia non mancò di porre fin da subito il problema cruciale del rapporto tra vita solitaria e carità. Anche Ambrogio prese posizione al proposito e, critico di fronte alle “fughe” di aristocratici del suo tempo nell’otium della campagna (rusticationes), rivisitò, forte della propria formazione classica, il tema, di tradizione romana, dell’otium negotiosum, per farne l’ideale di solitudine per il cristiano. 

Chiara Somenzi, docente di ruolo presso il Liceo scientifico “G. Aselli” di Cremona, si è laureata presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano in Letteratura cristiana antica con il prof. Luigi Franco Pizzolato, presentando una tesi dal titolo Il tema della solitudine nella vita e nell’opera di Ambrogio di Milano. Attualmente sta portando a termine il dottorato di ricerca nella medesima disciplina presso il Dipartimento di scienze religiose della stessa Università. Si occupa di temi di letteratura cristiana antica, latina e greca, studiando soprattutto il IV secolo e, in modo particolare, Ambrogio.

Accademia di Sant’Ambrogio

Dal 24 aprile 2003 è costituita, presso la Biblioteca Ambrosiana, l’Accademia di sant’Am​brogio. Essa ha lo scopo «di promuovere, in modo coordinato e sistematico, ricerche e pubblicazioni intorno alla figura di sant’Ambrogio, ai diversi aspetti della sua opera, al contesto storico in cui visse e alla tradizione che a lui si richiama, contribuendo a suscitare un sempre più vasto interesse nel mondo della cultura verso l’eredità lasciataci dal Patrono di Milano, favorendone altresì la riproposizione anche a livello pastorale» (Statuto, art. 2). Già ideata all’inizio del 2002 come Centro di studi santambrosiani, per iniziativa del Collegio dei Dottori dell’Ambrosiana e su sollecitazione delle Romite dell’Ordine di S. Ambrogio ad Nemus, con la collaborazione di vari studiosi, in corso d’opera assunse la figura specifica di un’Accademia, in analogia con l’Accademia di san Carlo, istituita presso l’Ambrosiana nel 1963 dall’allora cardinale Giovanni Battista Montini.

Attualmente l’Accademia di sant’Ambrogio annovera diciassette accademici fondatori, di area prevalentemente milanese, e altri cinque, di provenienza italiana e statunitense, nominati nel primo dies academicus del 4 aprile 2005. La prospettiva è quella di arricchire annualmente il numero degli accademici con studiosi italiani e provenienti dalle più importanti istituzioni culturali straniere.

Le iniziative dell’Accademia mirano a sostenere la ricerca scientifica su sant’Ambrogio, incoraggiando in particolare gli studi di giovani laureati e operando in stretta e proficua collaborazione con le varie istituzioni culturali (in particolare quelle universitarie della città di Milano). Allo stesso tempo intendono favorire una conoscenza del pensiero e dell’azione del vescovo di Milano a un pubblico più vasto di persone attente alla storia e alla spiritualità della nostra regione e della nostra Chiesa. Queste iniziative, alcune in stretta collaborazione con le Romite, comprendono:

* i dies academici, che si tengono ogni anno in aprile e comportano una serata con una solenne prolusione su tema santambrosiano e con la nomina di nuovi accademici e un’intera giornata con varie relazioni e comunicazioni scientifiche sull’argomento;

* Incontrare Ambrogio, un itinerario per la conoscenza del santo, proposto a tutti gli interessati, a cadenza annuale sia al Sacro Monte di Varese presso le Romite (quattro relazioni in una giornata) sia a Milano presso la Basilica di Sant’Ambrogio (quattro serate con una relazione ciascuna): nel 2004 su Ambrogio Da governatore a vescovo e nel 2005 su Gli inizi dell’episcopato;

* una conferenza in preparazione alla solennità di sant’Ambrogio, abitualmente il 6 dicembre prima dei Vespri: nel 2003 su “Quasi regina dominaris”. La figura della donna in Ambrogio di Milano (Remo Cacitti) e nel 2004 su La carità nel pensiero e nell’azione pastorale di sant’Ambrogio (Francesco Braschi);

* una giornata annuale di ritiro, per le Romite e per quanti intendono parteciparvi, sempre su tematica santambrosiana: nel 2004 su La preghiera in sant’Ambrogio (Cesare Pasini), nel 2005 su Parola e liturgia nella vita del cristiano secondo l’insegnamento di sant’Ambrogio (Marco Navoni).

L’Accademia intende presto dotarsi di una propria rivista, per la quale è previsto il titolo «Studia Ambrosiana».
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